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PATTI FàSSO'GIAZIONE 
Annate iBemcistro 

Padova ali' tmcio del Giornale . . L. 18 • L. 8.sb 
» ,a. dcaicillp . . . . . .20 i 10.30 

Per tutta itaifà &*anco di posta . . . 
Per r Estero,le, spese dĵ  posta, in, più. i 
I pagamenti posticipî U si conteggiano per trimestre. 

Sje ASsiocliàactònfi flt ricévono; 
Padova all' Ufficio d'Atnministrastone dal Giornale, Yia dei Servi ilT. 1063 
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loquio còti Dufauré, Mac • Malion chid.mò 
AiiMfret che .declinò l'incacico di far 
mìir.9.un nuovo gabinetto. 

Jlp^jr^de che Mac-ìfahon chiamerà 
rpro^Ue.^ ,..^/y- , "... :, , 

"̂ ASHliNGTON, 9. -r H^̂ 'SóDgresso 

PEE220 DBj^tE IJ5ISERZIONI 
Qàagamentt antipipato) 

^ 1 

inserzioni di avvisi tanto ufflclali che private in quarta pagina centesimi 28 
la linék 0 Spaziò di linea in carattere testino. 

ArticoU comunicati centesimi 70 la linea. 
Non ai lien conto niuno degli articoli. anonimi, e sì respingono le lettore Moif 

aHrancate. , , ' . ; ;• o r 
I manoscrittî anche non pubblicati,"non si restituiscono. 
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approv prbpt̂ sla d'iniei-pellare it 
presidente ci^ca ;rini«ryei;ito militare 
neUa Luigìana.; ' ,; 
f Ipp̂ ,̂ coUiàipne ,fra,due^ treiji .della. 
e^rovia è avvenuta pfea&^gashington. 

MNGooN,̂ 8,',.— ìl%mm^ *'*«o*' 
Pisam ò ai^iìvata:, l'equipaggio gode 
huona salute. , ^ ,;. ]_ 

DjaESDA, 9.' —ìi Vicario apoalolico 
vescovo,ai Leqniopphs.ò morto. 

:?A^ffl;.'9';" Al^uue corporazioni 
della Caialogna hanno tel,eg;̂ ||̂ lo^ a,^, 
laabel a jOffrendojip U,soggiorno di.Bai"-
céliona se lascierà là Francia, -

•Î EW YORK, • 9; " l rappr^santanli, 
conservatori Uelld Luigiana presentarono, 
al. Gongreoso un mèmoranduni 11̂ , cui 
è 'àki),6 che la légìslàturit è legaimeme 
organizzala, e ,conimua 1 snoilftvpri, ,.. 

pànnp dettagh'suirespulslonVdì.al' 
cupî j membri aella rappres^f t̂anza da 
partó delle truppe; «,dichiarano chp la 

.BOmmtà dello Stato è, miscgngsciuia;: 
, avvertono che il popolo americano, sta 
in guafdia^coptro uà simile precedente, 
e cuéisarébbé fanale allailibertà se si ab' 

^bandànasse la Luigian^, alia sua sorte. 
^fti?nda*?'telegrafò a Washington 

fei:mandq Je .sue asserzioni, malgrado 
l<^i^init9,£Ì?yt^Ker, - w . f . 

. BARCELLOI^^, 9. -r Re Alfonso è ar 
rivolto. ; ! 

n Prefello e le deputazioni andarono 
a compjimpntarlo, a bordo.j. , 

li Re^Cisporideiido disse:., ,, ,, 
« Sono felice di rientrare in Ispagna 

pfif Barcellona. . 1 
tConos^q i bisogni della .Catalogna : 

quello fra 1 miei iitóìi di cui sonò più. 
Aero è il titolo di Conte ^\ BarcelionaV 

: DlàRIÓ POLITICÒ 
• ; • - ' .•• " . _ • • • ' • • ' 

1 An(joi:a noi) adibiamo avutqdyl tele,, 
gfafo alcuna notizia positiva sul, modo. 
con cui si dispongono le cose inFr^nv 
oia, né sulla composizione del nuovo. 
gabinetto., ,, 
! _̂,La.situazione cì sembra,tanto imbro­
gliata che non è da sorprendersi se il 
8i|o~ jsqiogjime.nto si farà per qualche' 
giorno aspettare. . ^/ . • ^ 
I S,é badiamo, alle condizioni dei par,titj: 
peir Assembli a, se badiamo ,aij tenore 
hel àlessaggio, e alvoi^o politico chela; 
proposta Batbieh^ provocato, sì com 
prende il bivio penoso'nel quale il ma-
resciallo Mac-Mabon deve trovarsi do-
vendo scegliere una nuoVa amministra-

L,a su?,, incertezza, di questi giorni è 
facilmente spiegata/ , ,; 
• Deciso di mantenersi fedele ai prin-
cipii conservatori, dei quali, col voto 
del Vk maggio, gli fu affidata la custo-
dia, il maresciallo non può comporre 
«n gabinéitocón elementi che non qf% 
franp garanzie pel rispetto di quei prin-
cipii: egli non può ŝ nza contraddire 
alle, parole stesse del, suo ^Messaggio, 
chìamaró agli affari gli uomini che^se-
guono Un programma diverso aiiatto 
dal 'suo, e che principalmente non in­

tendono rispettare la tregua dei pâ rtìti 
già indetta coi voti del 24. maggio e, 
del 20 novembre. ; ^̂  
• •b^aU^a\pai^t^,ienzà ledere >/princìpi! 
te le consuetudini pariani'ontari, «gli non; 
pjiò'nemméno formare ìì nuovo, mini;; 
stép all' infuî ri della maggioranza rî ^ 
sultala dai voto del 6 gennaio, che dèf 
terminò la crjaì, 

Rimane, ancorê ' a ̂ sapersi come quésta ' 
imaggibranza.̂ .siasì ,̂ precìsameritó costì» 
tuita, e forse potremo meglio rilevarlo' 
dai giornali francesi, che sono alquanto 
in ritardò. 
1 Fmora i teledrammi cì aiuiano assai 
poco àìsvolgere 1* intricata matassaiigli 
eminenti personaggi deî  varii partiti, 
ebollì fmarescialloiha interrogato^ noD̂  
cirdanno; col loro colore politico una-
traccia sufficiente! per riuscire a con^ 
getture abbastanza,fondate.' :•. ; .. -.̂ -- .. 
i ,La chiamata del BrogHe è parlamen­
tarmente una sorpresa, essendo ancora 
troppo fresca la memoria eh! egli -ha 
dovuto ritirarsi per un voto .dell'Assem-
blea contraria alle restrizioni del suf' 
fragio universale da lui, proposte.ri * 

Ora un gabinettQ.Srotf îdsi.troverebbe^ 
subito di fronte alla stessa Assemblea 
ostile, e quasi offesa pel; suo richiamoî  

Altri nomi che si pronunciano accen-, 
nerebbero a faro un posto nel, nuovo 
gabinetto all'elemento bonapartista : gìoV', 
va' però .attendere che la c îsi attuale 
si'svolga, per formarsi un'̂ co'nòetto più̂  
precìso della condizione^ delle cose'̂  e 
della piega che prenderanno anche in 
seguito. ' : ; 
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Il nuovo Rè di Spagna salpando dà 
Marsiglia non disse, come il conquista-' 
tore delle dallié/'al comandante del sud' 

{'• P : .' :t •>': y 

battèllo « tu porti Cesare e la sua for-
|pa^,i,.,ypll^ , tuttavia ' iritziare, benché 
gipVi'netto, l'avventurosa sua carriera 
con un moto cavalleresco all' indirizzo 
di sua madre. , 

Tpis^Ja bandiera del suo legno, e, 
la r̂̂ ipise alljihcarìqatp '̂affjJ'i spagnuolp 

..«jCpnsegnate. a.^mìa.^madre questa^ 
« b̂ ^̂ Ĵ̂ â rappresentanl? l'antica, glo-
« ,̂ ia di Spagna,, che spero di far rivb 

; i vere. » 
, Xa speranza negli.adqlescenfi è.sem-
pre viva, e corre rapida come il sangue; 
nelle Ioroivene,maiè,il senno degli 
adulti; che/protegge l'uomo dalle delu-
sioni.: , ^ • . 

AuguriamOt a Re Alfonso che non: 
debita, spE^̂ irne alcuna, j . * 
i^J^jmprdij^.dQ] suo Regno non>iPer-
m.ettpho di,dubitare, sul,carattere della, 
nuova inonarchitì, e sulle, inlenziopì de. 
gliiuomini chiamati;;a/gPYernarla. .; ;. u 
; , La Cìrcpbre de) ministro ^j giustizia 
ai dignitari Ecclesiastici, alla quale ac­
cenna . un telegramma di Madrid, il.. cuj 
scopo,,è certo.quello.di staccarei cle-
ripaii,dei carlistì^ e le^congratulazionù 
espansive scainbiate, fra Jsabella.ved; .11,̂  
Papa .sono JiKii^ii abbastapza chiari per 
fa^ci, concludere phe.̂ .l* avvenimento di 
Alfonio XII sul. trono di Spagna è .per̂ ,, 
lo meno un punto d'arresto sul, corso, 
precipitoso delle idée moderne., . . 
i -Messo su questa via |1 nuovo Re deve ; 
premunirsi,jCpntrp ;due, pericola uno piùi 
minscQÌoso dell' altro.; l'eccesso della 
reszlpne,/P^ la ^eboleiza dei propo-; 

: .Voglia Id^ìp ispirarp al neo e]8tto\^l 
giunto mezzo, ip-ìforse allora potrà, sê , 
tipn far rivivere V antica g'H'ona, della 

Spagna, restituirle almenoj la,pace, H 
ridonarle giorni più tranquilli e più 
felici. ' . ' ; 
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, Proprietà letteraria 
\ -

Avrebbe rìs'̂ oatp colla eterna, parola; 
coî trfl la quale si rproppnp 5 tutteje con-
sifezioni, si speziano tutg,^^ziocìnÌi 
e, le ammonizioni,, • , ^' 

,-":L'atnpl; ;,;, , 
E ftla^ilde,^ chje pra pure donna avreb­

be forse finiio^per comprendere, dinanzi 
alla le^ge. inesorabile di questa parola, 
mi^léripsa, X- 'eî ^̂ ĥ  tfasciiia ^j 
secpn̂ cla de) suo',y,o\e^è imprescrittìbile, 
l'umanUà tutta intiera, t^ìa riulUtà dei 
8^>^^IJS|i ÌM s^Qî ^ggPPimentî  .Si 
sarebbe persuasa cbe il-QUQrjB.de!Ìa ^̂ â  
giovanii ,.|piica,̂  e'ra, (ej-Uo. e che davvero 
AUesibló rion ha fornaci che valgano a;, 
guarire dai dardi d'amore-î v^n* ^^;! 

Matilde che'naturaln)entepra divenuta 
a b^ev^ andare la confidente dì Celeste, 

'̂ tsjipunto come l,î .,ragione le impo­
nevate dopo aver esaurii^ inutilmente 
tu t̂i i mezzi che credette'̂ di dover niet 
ter^^n opera' per tentare di ridurre la 
;£glia di Antonio Vianelli a'migliori con­

sigli, si decìse a,voler almeno conoscere 
ciò che alla sua Celeste rimaneva, a 

__ ^ "l ^ J ^ "̂  _. ^ ' ' i 

sperare 0 temere dall' infausta passione, 
alìaquMe eràsi abbandonata, a "volere 
infine misurària l'abisso a cui Celeste 
correva incontro. / • : 

Innainzì Hutto, chi era quésto JGùido?.., 
Ecco la prima domanda che Matilde 

rivolse a sé^niedeaima, e'!beri sicura di 
trovare tosto la spiegazione dell'enigna 
decise nulla lasciare d'intentato per 
riuscirvi. ;,.,,• .( 

Fatalmente doveva ben presto persua­
dersi chP isùòì'timóri,)ìe sue inquie­
tudini non erano senza fondanieiì̂ o, rila 
pur troppo alloréhò un ̂ ràggìp ^ Ĵ; 'Ilice' 
penetrò^ n$l mìsterp cbe Matilde erasi 
ostinata a syelare, la povera Celeste era 
più che mai infervorata nella suà,=;pi' ' 
sipnpìp.la sorte della infelice' irreyoca 
bìlmeritè 'deóisa. ;' 
' L'amante dì Celeste era un giovane 
appartenente' alia più alta aristocrazia 
mi(arióse e aveva fama be^ meritataci 
vizioso e 4ì corrotto ' in ' mezzo ai suol, 
Coipàgni ' chò certo ùpn ìrineggiàHràhb. 
alla' virtù, 

l*(on appellavasi Guidò, bensi Lionello 
ed'ei-à' l'unico ISgliuolo del marchese 
Vèncesiao Gualdi, un uomo senza,prin 
cipii, impastato di boria e di pre^ìudizììj. 
dal quale sarebbe certo stato' inutile, 
ìnHrocare,̂  implorare, pretendere uh'attt, 
Un' sentimento dì dignità,.di,nobiltà dì 
cuore perchè di cuor© il marchese Ven­

t i 

P ' [ 

ceslaOsGumldi ne aveva appena quanto gli 
Inastava per la circolazione del sangue;' 
^ :Tultp queste informazioni Matilde era 
riuscita a procurarselo da una giovane 
lìQlitessa milanese che degnavasi intrat­
tenersi volentieri a ciarlare colla po­
vera crestaia e che le permetteva di ri-
Volgerle delle interrogazioni, a patto'di 
esser appagata alla sua volta in: tutti î  
capricci cha .le passavano"'pép^jlcalpd'e 
che ben s'intende rifletlevànVle hoàè'' 
pi ghiribizzi di quelle acconciature che 
Matilde reoavale d'incarico dì madama 
Lefrano. : ; ; '/ ' :: 
• i'ilt'marchese Lionello Gùàldi — che 
Matilde conosceva di vista — aveva un 
giorno^ acCom'pagnato la bella dama nel 
magazzino della' signora Lefranc. Eiì' 
.beco in qual modo Matilde aveva tro-
Vato/ilibandolP dì quella matassa. 

È facile comprendere come riihanesse 
tristamente impressionata^' allorché non ' 
potè più metterò in dubbio la sventura 
di CelesteI •• :'• * • , .••,: 

Matilde amava sinceramente la sua 
> 1 ~l 

amica e non intravedeva'senza un do­
lore'profondo ' le "conseghehze' di una 
ostinazione che ;nessun sfòrzo era riu­
scito a vincere. 

Eppure, questa buona amica era an­
cora ben lontana dal conoscere tutta le 
veritàl... 

Che, cosa avrebbe detto se Celeste le 
avesse confessato quale era ornai 1̂ 
vincolo che l'avvìnceva a colui che 

-u 

ij 
avevci messo m^̂ opera„ ogni roezzo per 
sedurla e che fatalmente yìerf riuscito?., 
l Ci duole U dirlo, ina pur troppo era 
accaduto coail... 

Guido — b meglio il marchese [Lio 
Nife Guafdj;^riÒu aveva cìm 
apppilittaio (̂ elle leziopi paterne e la 
iscìagurata' òrfana di Cartàbia stava per' 
divenir madre I... , 

Ecco la parte principale dell'in 
che It cpmmendEUpr Aquaderni lesserà! 
Sommo Ì*onteflc^ in nome dplĴ Soĉ ^̂  
della gioventù cattolica, e tó^ catioììèi 
delle dtocesi italiane, nel ricevimento 
del 6 Córrente: ^ ^ ^̂  ^ 
: «Quella stam^^SiBò perjil pì̂ ezzp o-; 

ghì giorno, anche in questa Vostra Roma, 
con ug bacio consegna la verità au'e|C-
cecamentò delle turbe,! rinnovando in 
Voi là passione' deV nostro Signore «̂  
Maestro-' quéllQ stampa/aceennari.^p Jor̂ ; 
son,pochÌ giorni ad una duplice ed pp-!̂  
posta corrente di augurn, ascéndenti 
verso due colli d̂i Rorpà, mescplava upa 
barbara calunnia ad udà ipPcfììa spe-
ranza. ^ , . • , . , . . , .,.-.'j ' •, •:.-/,,,, 

€ Diceva di vedere in noi che devoti 
CI prostriamo ai Vostri) trono perumiv 
liàrvì 1 voti (ii quanll in Uaiia ^̂ ònp* 
ciiòH alla Chiesa fedelî  dì vedere cioè, 
aillróìi e propòsiti ostiliilla; felici^ <iei 
paese che Dio ci die, per patria: e d'al­
tra parte malìgnameiite vagiieggìava up, 
avvenire in cui le stesse ginocchia èie' 
stPisse fronti potessero inchinarsi da-
vapti alla forza del diritto come da­
vanti al diritio àelià foriia.! ' 

«Nell'atto di deporre ai vostri piediVr 
0 padre santo, l'umile e meschino tri­
buto dftlle'ndatre sostanze'e dei nostri, 
cuori, noi sentiamo il bisogno di prò-, 
clamare là purezza delle î ostre intenr 
ziónlre,'di' esprimere la ferma flducia,''j 
che come Criàto tìambino, trovò sincèri, 
1 simbòlici doni dei tàj^natì re deli-Q-. 

" T f 

•I V 

j ÀUorchè Celeste fece noto al giovane 
il vero suo stato,̂  appena ne ebbe in 
ricambio la promessa che non r avreb-
he mai abbandonata, che avrebbe prov-

mente a tutte le spese ne-
T, ^ ' ^ I , 

jVlStO 

cessane. 
; Era ancora ja'.logica, del signor mar;̂  
chese Venceslao e il degp^o;figliuolo'sì 
sarebbe ben guardato dal trasgré'dirne 

I 

1 ' Lacrim'e^ preghiere a nulla valsero. 
i' E poli che cosa poteva pretendere la 
'^pyefòtta?,... ,, , , ,., 

\NPn' ignorava il,YÌ§rq noiìie ela',còn-' 
dizione del suo seduttore^ imperciocché 
iiatildé — come tentativo per disto-
Iglierlal'a' quella funesta passione^ le' 
aVeva tutto' rivelato; gumdi,Celeste nop 
Weva n̂ emmenò Ja,scusa dell'inganno'̂  
! poteva credere^ supporre, che il mar-, 
|chese Lionello Giialdi avrebbe riparato 
jalla^sua colpa con un matrimonio?... 
jSarebbft stato follia anche il pensarlo t 
;Che cosa voleva,̂ adunque da luì?... In-; 
[felice !..,; non Io sapeva, ma nella sua 
jignoranza credeva pura che una via.di 

salvezza vi dovesse essere, che gli'liòriii-' 
ni nelle loro leggi avessero previstò''ìt^ 
caso dèlia seduzione avessero còntèik-
platò l'amore sanzionandone il-ĵ î ócé'-! 
dimento e le conseguenze negli ;artìcpU'f 
dei loroi codici; / ^ ' AÌ -

Quandp fu persuasa che nulla poteva' 
ottenere che al male non jvi era rime-
dio, che essa sola, l'atbaWdònata, (litì 
più>debole)..L —doveva sopportare*iùtt4> 
le conseguenze del ma^^aSP, chinare' 
la fronte alla vergogna, al disonore 
mentre invece Guido, il seduttore • non" 
avrebbe aggiunto che un nuovo alloco 
alla sua corona di libertino, -^ Gelelttf' 
si sentì proprio liérduta.v ^ - '^ 
' : Che cosa poteva fare?;.. 
I iCq̂ nfìdossi a Matildê  ma per quanto 
fantasticassero iasìeme per trnvar purè' 
una via di salute^^aî nuUa''̂ riuscirono. 1 
' rLa legge?... Ma che cosa avrebèe Ipro 
'risposto ' nel caso che^^Celegté'avé'sW 
[avuto ricorso alla legge?,.Sì 'trattavi 
'foraé' di uno dì quéi casi di violenza 
[previsti dal codice penale?... Nulla di' 
tutto questo. Era solamente'Una sédi!i-' 
zione, un-inganno, una vittoria ; otte­
nuta colla menzogna, con quelle ItìiiUe 
ìarti, con qutt'mille raggiri òhe'ljaat!' 
labilmente finiscono per trascinare una; 
anima alla ptìrdizÌone,>pezzare una po­
vera vital i ^ 
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riente, cosi tói, beatissimo' padre, vi 
degnerete di riconoscere innoi, ed ìn 
ĵuanti noi qui rappresentiamo, una gente, 

che* in lanto pervertimento di. idee e 
di cose, resta mai sempre devota al-
4»ftUtorità visibile dì Dio sulla terra, al; 
magìsterio vostro infallìbile; e jngiemé 
fedele ai nobili sensi del verace amore 
di patria. Si, quella benedizione apo-
glolica che oggi imploriamo sarà da noi 
considerata com ,̂ la ..nostra più splen­
dida giustificazione, come la testìmo 
nianza resa ni nostri principii dàlia più 
grande autorità della terra e dalla più 
illustre delle vìttime.».. . i, 
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DELLA RIFORMA GIUDIZIARIA 
IN EGITTO 
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Il Parlamento italiano e l'Assemblea, 
francese, negli ultimi giorni dell'anno' 
#^^ra spirato, si occuparono quòsì con­
temporaneamente della riforma giudizia­
ria in Egitto, che è una questione di 
colcssale importanza per gl'interessi e-, 
conomici delia nòstra colonia in parti­
colare e di tutte le altre colonie in gè-
néraie. ,,,, ^ , •-. , 
«ilamo, anzitutto « e ^ i n ' Kgìito la. 

colònia italiana è, dopo la greca e la 
francese, la più "numerosa. Noi vi ab­
biamo 14,000'connazionali, la Francia 
ne ha i6,000,, l'Inghilterra èTAustria 
lìè hanno 6,pOÒ. ciasciieduna, e 1000 ne 
hà îa Germaniâ  ,/,.., ,., 

Wriforma giudiziaria tocca ^ diretta-
liìènte ed esclusivamente •iuite qiieste 
potènze, e l'Uàlia in Ispecial.mòdo,che 
mira a ciansolidare ed estendere la^ua 
influenza ^ul!q;sv9lgìmpnto' civ^ee còm-
merciale dell'Oriente. ^ 

Tutti sanno qual.sia il regjmé giudi­
ziario vigente dà secoli per gli Europei, 
stabiliti in Egitto: in prima istanza sono 
dòttoilpsti alle loro rispettive giurisdi-
ziom consolari, ed incappello alle ri-
épeiiivè " lòirp corti di giustizia nazionali. 
Hegime assai ìmpérfettOfbìsognosp, sen-
zk,''dubbip, d'essere riformato, perchè 
cdinduqe' a diffleoltà senza numero., ed, 
a ĉotnplicazioni q!|e ritardano sempre o 
còjnpróméitono l'azione della giustizia, 
quando specialmente vi sia lite fra per., 
sdrie di nazionalità diversa;.regime che, 
tocca, pur anche la suscettibilità ; dei 
Ke îve, il quale vuol essére padrone in 
casa sua, e sì ti-oV'a umiliato dalla umì-
liazipne che paiìspe la sua magiptratura. 
t à iniziativa della rifo.rqĵ ,p,art] da lui 
stesso: nel. 1867 egli, propofìè di abolire 
le capitolazioni e le giurisdizioni con-, 
solari perchè fossero sostituite, da tri­
bunali misti'di stranieri e di indìgeni. 
E tutte le potenze, Grecia e Francia 
ecgettuate,,aderirono in massima, e a 
tìtolo di saggio, alla proposta sovrana;̂  

Che la Germani:! abbia accètt'ito il 
^ I > j , " , • 

principiò, anzi ch'essa spingarìlKedive 
e lo aiuti a darpe sollecita applicazione,: 
non è, a meravigliare : vî spnq sott'ac-. 
qus ,interessi lontani,e viste; peculiari 
cheppsspno givistificare . il suo atteg-
gjiimento;,d'altra parte essa non hajn 
Egitto-clje qualche centinaio di connà-
zìo.nslij 6); l'eftvaraente, poco le può 

'interessare che per essi viga uno -od 
un altro, sistema giudiziario. , 

,.4ila'condotta dell'Inghilterra non è: 
djjBBcile dare, spiegazione. •• Se ne -disse-

^g^|e ne discusse,pubblicamente per le 
::'stampe e per voce di autorevoli oratori: 

P Inghilterra vuole sottoporre alla giù-
risdî iojoe mista.:Ia Compagnia dì Suez,i 
per costringerla maggiormente alle nuo- ^ 
ye tsriffeche le furono imposte nel 1873' 
dalla Commissione: internazionale di Co- • 
sìH t̂inopOli. ., V , .̂: 

L'Austria non trova conveniente di! 
osteggiare ? tutt'oltranza il progetto di: 
riforma,̂  fi.foi^e si; è, lasciata guadagnarej 
cqa.quejla facilita .eoa cui si è lasciata 
indurre ad acconsentire P Italia. Il no 
atro Governo infatti attìnge informazioni 
e -p.rende consiglio quasi esclusivamente 
dal SUQ console generale De Martino, 
contro il quale da troppo gran tempo 
corrono voci allarmanti, e la cui im­
parzialità patriotica n,on è da tiltti aper* 

tament^jiconoscluta. Contro il signor 
De Martmo noi abbiamo udito, da per­
sonaggi cospicui del concmiercip, lagni 
gnivTssimi; e il nostro giornalismo 
è aitravolta oc(!upato di luì con ar|o-

smentì che lo hanno assai poco raaoo* 
mandalo alla fiducia dei suóì concitta­
dini. - i \ ' . 

T, 

La Francia sì trova in posizione dif­
ficilissima: ê 3a.n{9n .è.ab^asl,a.n?a pre­
ponderante in Europa perchè la suu 
innuenza pesi da,sola più^'nfluenza 
di tu'te le altre potenze; e Wltra p'irte, 
i suoi interessi la consiglierehbero ad 
;oppprsi risolutamente od ogni rìfprma 
oheimìrassei.a :|ar,venerare, Pelemento: 

(egiziano .nell! azionegiuridica hd'. Egitto 
per ciò che riguarda i-cittadini della 
sua colonia. La Francia non ha sinora 
adfrito alla proposta del Kedive.'̂ e con 
essa è rimasta silenziosa la Grecia, che 
in Egitto ha i più diretti ed ì maggiori 
interessi a curare. 

Se l'Italia avesse proceduto con mag­
gior senno,' non si sarebbe ancora pro­
nunciata definitivamente; ed avrebbe 
ponderato, colla Grecia e colla Francia, 
sulla gravità .deìl'à <iuòs îò'nl,'iper;deci' 
dervisi autorévolmente ed influire sulle 
idee e sui propositi delle altre potenze.' 
L'Italia che in questa circostanza avrebbe 
poiuto essere forza motrice di civiltà, 
fu,'a sua vergogna, miìimtengola di 
regresso. ' ' 

\ r 

'. Non dimentichiamo infatti che la ri' 
fólfmà, quale fu proposta dalKedivè ed 
accettata o • titolo di ; Saggio dall'Europa, 
non solo combatte'foUr'jggiosamente ja 
morale e la giustizia, ma seriamente 
minaccia l'interesse economico inter 
nazionule, e lede ii'diritto delie gentil 

Il giudice indigeno d'Egitto, prima 
d'essere magistrato, è maomettano, è 
cioè, per credenza religiosa e per fa 
natismo'di fede, nemico accerrimo dèi-
c!i*ÌàÌiàno. Articolo di fede mussuimaria 
è di ntiòcere'sempre 6 con ogni mézzo 
all'europeo. Ógni volta dunque in cui: 
un cristiano potrà essere condannato per 
ingiustizia d'un maomettano, sorà opera 
eminentemente religiosa per quest'ut 
timo, e tanto più meritoria, quanto più 
ingiustamente sia'staio condannato: È 
questo un elemento inesauribile'di par­
zialità giudiziària che î èr quanti prov­
vedimenti sieno decretati dal Viceré̂  
non agirà con minor perseveranza' a 
danno della morale e dèlia giustizia. 

V'ha di-più: là costituzione sociale 
d'Egitto fa del Viceré il più grande, 
se non l'unico, proprietario del suolo; 
il Viceré è padrone di tutto, e quasi 
quasi padrone di tutti. Egli èli rentier 
dell'industria, del Irafflco, del credito, 
della proprietà dì lutto l'Egitto; egli è 
produttore, fabbriciìn e, imprenditore, 
armatore, banchiere; "egli è l'anima è 
il mòto dell'attività nazionale:'Io's'in-
centra sempre, non lo si ^vita mai, La 
indij.stria manifattrice. qiiajndo.cominciò 
a svilupparsi in EgittOĵ ^Mehemet Ali se 
ne'riservò il monopolio, e stabilì nelle 
principali città fonderie, filature, raffi­
nerie, opificii, che andavano per conto 
suo. Oggi non v' è affare commerciale, 
0 in dustrialeiO bancario, in cui iì Vi­
ceré non y'eptpl.;per qualche cosa: è' 
come il padrone 4'uii.*3i '̂'ondo, in cui 
qualsiasi-oper&Vòne dimanda il suo iq'̂ l̂  

:tervento 0 la sua approvazione. Ovuii 
^que, in Egitto, si trovi un,, interesse 
pubblicò 0,privato, v'è.l'interèsse di­
retto 0-indiretto del Viceré. 

E quando il. giudice mussulm,apo do 
vrà decidere nelle contestazioni fra gli 
interèssi degli stranieri e,quelU del suo 
sovrono, saia egli abbastanza imparziale 
per procedere rettamente? In Egitto non 
y^é funzionario pubblico, pon,vi è aù-, 
torità pop vi ' è, api CiUadino per| 
quanto oscuro, a cu|.,npn importi so-

fpratutto la gryzia del Viceré; et) .è.ĉ ŝì 
estraneo alle iibitù'iinì, alla religione,, 
all'educazione, al carattere dei mussul­
mani il sentimento'dtill'ìndìpèndenza 
individuale,^che quando si trattò di 
inaugurare iu: Egitto una larva di re' 
gime costituzionale, e ne: fu spiegato a 
quegli', uomini pplitiòi il meccianismoì 
all'̂ apertura del Cons'glio legislativo, 

BB*-E=E^ 
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tutti preci pi tf̂ ró fio a destra, e furono 
bisciatl vuoti ttittl senza eccezione gli 
scanni di sinistra, î̂ .̂  

In presenza di questi fatti, dì questi 
timori, e dell'evidente errore di aècét" 
tare inòóhdizìònbMmente la propoat̂ ^ 
del Kedivè.Jl sig. Paul Leroy Beaulieu, 
invoca un accordo tra la Francia,,la, 
Grecia e l'Italia per,/studiare assenna-
tfimepte;l! ,̂questione, e^?[ìingere,rIn-
ghìiterroi la Gt!rm;>nfa e rÀustrla a ri­
tirare il loro acennsentimento. Egli, in 
un artiicolo eruditissimo àeWEconomìstey 
propone che il Kedive posss far ren­
dere giustizia' àgli' europei da giudici 
europei, ma in. nome suo. I tribunali 
sarebbero ÌD tal mpdo i.euoi tribunali, 
benché composti di stranieri. Ciò non 
presenterebbe .nulla di, strano,̂  se in 
Egitto è lutto europeo : il personale 
degli arsenali, delle dogane, delle im 
prese, deìlu pubblica sicurezza, e fin 
della milizia. 

Non entreremo ad esamih:ire la pro­
posta del sig. Beaulieu, riè a discutere 
gli .argomenti speciali che l'accompa­
gnano, ma esponendo succintamente la 
qtiesiione della riforma' g:udizìaria, di 
Egitto, manifestiamo il desiderio che 
,11 Governo nostro se ne ..occupi :Con 
serietà di propositi, e veda se sìa poa 
sibilo evitare un pericolo di gravissimi 
danni., - TULLIO. M. 
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; ROMA, 8. — Si dà per certo che la 
moggioranza abbia preso la; risolnzione 
di prpsentiire un controprogetto sui 
provved'menti dì sicurezza pubblica, Sa-
rebbeai affidato T incarico di redigerlo 
a Pisanellì od a Mari, 
" Viglianì ehi e l'altra sera una lunga, 
conferpnza col secondo.» • 

— L-onor. ministro Bonghi parte sta­
mane per l'Alta Italia, a visitarvi i prin­
cipali stabilimenti d'istruzione. 

—" Oggi si è riunita la Commissione 
idrografica presso il ministero di agri 
coltura^ Presiedeva iì ministro. Erano' 
presenti Bacoarinì, Barìlarì, Canevari, 
Mirafjìia, Pnrpto ,;e Morasso, segretanfi. 
. Dopo aver p ^ o notizia delle condì-" 

zioni., nelle quali trovassi servizio idrO -
metrico e pluviometrico nelle valli del-
TArno, del Po e del Tevere, badato 
avviso intorno ad . un idrometro e ad 
un pluviometro automatici dell'inge­
gnere Matteuceì; ha fissato alcune norme, 

• ^ 

sia rispetto all'ulterioT-e corso dei, suoi 
studi e delle sue pubblicazioni, che ri­
spetto alla estensione' dei lavori ìdro-; 
grafici lanto nelle tre CalabrÌp,ove fu-
fono già iniziati, quanto nelle Marche 
ed in altre provinole ove si dovranno 
incominciare- •. • ' (Opinione) 
] NAPOLI, 7. -̂  Il Pwnjoio scrive : 
[ Mentre che in altre città del Rpgno 
la nuova tassa su le operazioni di Borsa 
ha prodotto scioperi e perturbazioni più 
0 meno gravi, in Nì>poli, nella prima-
Borsa^el. Regno,, essai.è stata applicata 
Ŝ nza, opposizione dì alcuno'e con puri' 
,tiiali,ià sinpfolare. 
[ PALERMO,.S.— Leggiamo nel Gior­
nale di Sicilia: •• > •: 
• Il 30 dicembre presso Ficarazzi fu 
commesso un assassinio in persona dì-
Michele Canale da Casteldaccia, ad o. 
pera di malfattori jioD! ancora cono­
sciuti. 
r. 

^ , II. 2 coriC-. a Marineo,, fu • commessa 
grassazione ; a danno del, colono Michele 
.Garrano per lire 227., .: , :̂ ; . : 
: Ieri, l'arma dei.RR. Carabinieri a'̂  
Ŝciacca rioscì all'arresto, del latitante 

Rosario Dolce insieme al spo,ricettatore... 
; Ieri nette, tal.D.,S..G..,venne gî ave. 
mente ferito da P. S., eh'è stato arre­
stato colla complicità di altri due, finora 
sconosciuti; IL , inveendo con una daga 
sguainata.opn^rp un suo' fratello, feriva: 
cccgsiontìlm t̂ìte la. .madre...Venne:arre­
stato. ' .: -;̂  / 

ir vaHe docistonì' presQ^^ corso 
dirtecondo semèstre d f i r J K ; sulla 
prcfiostà'dél ministro della, marina e 
delle colonie, il maregciallf* presidente 
delia 'Repubblica accoriìò elon^to, ridù 
zione :0̂  coinmutaziòne dello loro pene 
81 centoseasantaseite marinai o militari 
condannati dalle giurisdizioni militari 
della marina. 
: i i ^ . i f ' W ' ; ^^ Ci?rayon.Latoi;ir o^de 
Saml-Victo'r sono giunti ieri da Frohs-
orf. l membri de! gruppo, presieduto 

da! signor di Laroy si sonò riuniti oggi, 
li signor Ij;rnoul ha pronunziato un 

discorso,npphuditis3rmo.GontrarÌnmcnto. 
alle asserzioni dei fògli repubblicani i l 
conte di Chambord avrebbe invitato 1 
suoi amici a non impegnar l'àvVènifè 
coi loro voti, ma nello stesso tempo a-; 
vrebbe dichiarato che non bisogna ri­
cusare al maresciallo i mezzi per man­
tenere l'ordine e per combattere la 
•demagogia. 

SPAGNA, 3. —.La Gazzetta Uffìciak 
continua a;regìsti*arè ih testa delle sue 
colonne le numerose adesioni algpvorno 
che gli arrivano da.tutiìi' punti'della 
provincia, non mepo che le ielicitaziom. 
delle autorità costituite. ;̂ ^ 

Pubblica pure notìzie della sommis­
sione di alcuni cabecillap. carlisti. 
\ — Il Correo miniar si occupa, in ra­
gione della sua specialità dell'attitudine, 
dell'esercito'. Chiede che ntai si accor­
dino ricompènse' per servigi politici.-
Uno dei 'oiiglioranieriii da desiderarsi 
sî É ĉhe tanto l'uffiî iàle quanto il sòl 
dato perdano l'abitudine ed-•ji gusto 
di occuparsi di questioni politi.ch'e.' ; • 
; Si preparano a Madrid grandi feste 
per l'arrivò di Re Alfonso. •' '"'' '''"'' 
. GERMANIA, S. .i- La Gazzella di Kiel 
informa che la squadra tedesca di evo 
luzione sì comporrà quèst' anno delle 
fregate blindate il È'c Guglielmo, lì Prin­
cipe Imperiala h Banse sVImperatorèye 
dell'avviso il Falcone, ' 

— Il Volkszeilufig dì Berlino, para 
gonando la situazione ecofiomiba della 
Germania con quella della Francia, si 
esprime nel modo seguente: • " 

« La sìtuaziona nella quale sì trova 
la Francia vinta, sotto'ì! punto di vista 
economico, rispetto ai vincitori, è Soni' 
m'amente rimarchevole, In ragione della, 
nostra'dìsfotta su questo terreno si può'. 
dire della Germania ciò che ì rorhanì'; 
dicevano di Annibale: i Egli sa vincere 
• ma non sa approfittare della vittoria. > 
• Non solo, la situazione delle Borse tè,-
desche è c;ittiva, ma le slesse nostro 
riforme economiche sì trovano in pie 
toso stato. • ' • '"'" '". 

Tantô  è vero che una energica atti­
vità, e una grande economia sono le 
sole che poséotìo far prosperare i pò-, 
^^^k'^^P • ^ ^ • • . . . " : - ; •!•. - , . 

^ RUSSIA, 5. —Secondo le dichiarazioni 
dei rappreseptanti della Russia presso' 
Ie |̂ipienze, .il gabinetto di Pietroburgo 
nonha rinunciate all'idea, di continuare 
le conferenze internazionali di Bruxelles. 
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FRANCIA, 7:'— ^̂ Leggesi nel Jonnwf 
•Offìciel, -•'-• a \ '••••^'•' 

La Gazzetta Vf^ciale del 7 gennaio 
contiene: ...„:;;_. 
. R. decreto; 22 ottobre, cìî ,institui8ce 
In Bologna un archivio di Stato. 
1 R. 'decreto 20 dicembre, che annulla 
le fleliberozioni deili 3 luglio e i'dicem,-
bre 1873, della Deputazione provinciale,, 
dì SaleriiO, ed approva quella del 28 
moggio detto anno del Consiglio comu,V; 
ha|̂ 'dti*?8mèro,ta, con cul.vie'ne appli. 
cata la tassa d'esercizio e .rivendita al-, 
l'esercizio della pesca. . f ,, ,, , 
• R. decreio 2Q dmejribre. pqr! il. quale 
è fatta facohà alle Confraternite di Santô j 
Stefano e di San Lorenzo in Gastigjion, 
Fturèntìno di estèndere il conferimento 
dei pòsti'dei quali dispongono ^ quanti 
attendono ogli studi superiori, compresi 
nei programmi goverrintÌvi,.^,perì quali 
si'qonì̂ egu no diplomi pelle;,IJdiversità 
p riegl'lstitiiti .superiori, equiparati alle 
Dniversiià.. ' " ' . , ' 
V R. decreto 3 gennaìo,,che estende alia 
Siî ilia le disposizioni della tbriff.i doga 
naie e abrogn col l" febbraio 1875 ìa !»• 

rì0pipeciàlé per l'entrata del tabacchi 
greiggì è lavoroti in Sicilia. 
:̂ ;'R. decreto che autorizza la «Banca 

, di Gologna Veneta » sedente in 
iGologna iVentita e ne appfova !o atatuto. 

'^ "CEÒMCA VENETA - •'. 

Bolhino », — In seguito alle molte 
nevi carlute, sul ten*=re d'Olfrardo a 
quanto si assicura, fu notata la com-
parsa di un lupo, jyiercolfìdi tre conta-
dinì bene arpisti si son messi dietro le 
sue ormo' su pel Serva per dargli la 
caccìa,.,ma inutilmente perchè arrivati 
ad "un certo punto, npn potrrnno più 
oltre procedere ^éFrlhiiìrtiticabiliià del 
cammino; ^ 

' ' • . , - " 

\ 

•,l?«Uro d. -^ Un nuòvo giornale si 
pubblica oncbe a Poltre còl titolo é sotto 
gli auspici dì Vittorino dei Rambaldoniy 
iJĵ M-U'ome esprìme lo scopo de! periO' 
dico, organo della 'Società educativa 
leltVese. 
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CROHACap^0ITTADINA 
E NOTIZIE yARIE^; . 

j Cousilg^llo CoKi»iinnle {Sessione 
straordinaria) -^ lì Consiglio è convo-' 
c?itò alla seduta che si terrà il i2'di,^ 
questo mese, alle ore 8 pomeridiane, ' 
per discutere au! seguente ' Ordine del 
giorno: ' '''''' ' ' 
; ""' ' "Seduid piibblìcd. . '̂ i 

1. Compenso al nob. sig. oOnte Mi--;, 
Ione di S. Bonifacio per la rifabbrica ' 
in ritiro-dèi di<Ì-prospetti dello staMle' 
nelle vie Selci.ito del Sanio e Nòcpai 
civici N, 4363 4362 A, e 4363, '' 
' : ^ SedtHa segreta. ' 

2. 'Nomina dèli'Archi visita municipale.. 
J. Aŝ fegoiìZitme de! sbpràsoldo ' ^ 

L. 200 all'Applicato municipale "De. 
Abrianì Ettore,' '' 'l „/' 
^ 4. Nomina del ŝig. Musolo Marco'a' 
Serìvano municipale dì HI. classe in' 
luoéo di un diurnista, il cui, posto ri-
mìarràprecariamerite scoperto. 
•; 8.' PrbniÒzìone di Scrivam municipali* .: 

6. Gratificazione dì L. 200 allo Scrt- , 
vano municipsle di IIL classe sig. Pà- ' 
gnaccO Giovanni Maria. ' 

^ . . . . . t I I L , A . -. 

' 7. Pensione a Hattizocco Giovanni Rat'' 
lista ex' Ispettore tàunicipale. \'.] ! 
: •8r-Pprisione a ROsa Agostino ex Ispel-' 
torfe municipale." ^ '" " 

i»lbàitSmén«i pressò' il R. Tribù-
naie Corì*eziÒnalè t̂ìì''Padova: ^ : 

,Ù' genriaìo. Contro Gû idhgnin Ago-" 
stino per flirto,(dif. avv. Mori); contro 
Gobbato Domenico per furto (dif. avV. ^ 
Morbiolo) ; contro Bucchio Giovanni p^f'' 
truffa; contro Mogri Rosa per sottra 
zinne di effetti oppignorati (dif. àVV/' 
Mori). 
; Glnnasticsa edlnrativ». ~ Poi?sia'̂  
mpidnnunciarè essersi qtliRadunato nel 
giorno 6 del.corr. gennaio il Comitnto 
Prom'otore per la federazione delle so­
cietà ginpasliche itaH^ne, i cui membri, 
peryjenuti apphe ^ da .Ipplarte >|regioni • ei 
raoéòliî  in particolare 'adunanza'delìbe- ' 
rarono; '-, 

i" La Sede del prossimo VI .Congresso 
e Concorso internazionale da tenersi nella 
città di Treviso nei giorni 5, 6, 7 e 8 
del venturo mese di settembre secon­
dando con ciò il voto. mi|ni fé sfato da 
queìK. società Ì ' ^•?^''<^' '• ' ;^^. '' 

i° stabilendo il pt-ògTfimmà degli e,'-; 
sercizii oblSligatòrì perla gara genera 
e sppciale. • • ' ''* ^'' • 
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: Circa ai particolari poi dello stesso 
Con^resso'ìl Comitato 'e la Società Tre-
vipriàna li'f,iiranno.nÒtì-nl pubblico tanto ' 
cpiròrgano^ufflcible d'ÀIIa'federaziohe — ' 
La (3ittrìb'̂ ca--i-'giornale che" si pub- ' 
blicà -̂fn^Bolo^ha quanto 'nei gìoMli;: 
locali ènei periodici esteri. ' ' ' 
#' Vlgrllettfl d^Ascuziouc pel capo 
d ' i w n o àcquìstoti "• •. '•"•'-mm ;-;•';•-' 

'Prmo la. Congregai, dì Ctiriià'. '' 
ÈmO Gnpodflista conti Antonio e '" 

Giordano fu- Gioi-gio . ^. ;; ' . N. H 
Gu§:tiélmini dott. Atitonìo . •. : ' r i 

' Presso il ^Giùttiale di Padova 
,Zadra caV. doti. Francesco. . . » ' i 
5 <?ÌÌÉ t̂o;-i- L'allrien un tallA. G.a.-: 
vendo morii^taneaniehie' deposto in 
uno stallo, dì questa città su di'un muc-
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>-chÌo-di.paglia il proprio mantello, poco 
dopo andato a prenderlo non ve lo trovò 
pia. ^ r 

Àrrcfitlft. — Da questi agenti di P. 9. 
veniie ieri arrestalo certo B. P, siccome 
colto a mendicare di notte tempo, e 
quale contravventore al monito giudi' 
ti'dìe. >-., 

E r e d i t à nAll»fl>— D'ordinario coloro 
che 3orio in fallo si guardano bene dal 
farai cényori degli oUrÌ, e d ì ,dar con, 
sigli su ciò in cui essi medesimi hanno 
sbagliato. 

Sia il Rìmùvamento ha .una teoria del 
tutto diversa: e ci spieghiamo. 

giorni sono la stamREi-dì Venezia, il. 
RÌrìmvmento compreso,, annunziava che 
il nobile Balbi Valler lasciò morendo 
r i n ^ t n i e capitale di lire 8(10 mila al^ 
risii iuio Coletti. ' - \-

Noi riportammo quella notìzia e mólti 
altri giornali fecei'o lo slesso, meravi­
gliati di tanta munificenza, e contenti: 
di, vedere assicurata là sorte di una 
Istituziorie COSÌ benefica. 

r \ 

•Se non 0beJnformazipni posteriori ed, 
atienilibiiissime riducendo quel lascito 
a proporzioni assai più modeste, noi ab­
biamo credulo dì rettificare in questo 
seiiso la prima notizia. E chi ci per , 
suase delta esattezza di questa rettifÌRa, 
alrnerib^^er la parte che riguardava la: 
cifra del;ì»8;'.ito fu poi lo stresso flinnom-
«i^n(o, il quale nel suo'nufnero di ve­
nerdì, 8 corrente scrìveva in proposilo 
le:.seguetiti parole, che ieri noi abitia­
mo riportate: , 

«̂ A proposito della sostanza lasciata, 
t d a l conte Girolamo Balbi-Valìer oli?|;, 
• Slituto Colelti, veniamo informati da 
« pe'rsona, che dovrebhe conóscere conie 
t Stanno le cose, che la sohima ereditata 
e dairistituto è moUo n i d i so t t o 
«di quella già annujìdata di 800.000 li-
« re , aia per i legati lasciati dal conte 
« defunto, sia per i pesi da cui è gra-
« yata la sostanzo. » 

Ma ieri, chi lo crederebbe?» quello 
stesso Itinnovimenlo che il gî orno in­
nanzi avea rettificato in tal guisa le Sue 
prime informazioni, rileva la'nostra ret 
tifica, e ^accompagna con queste gen­
tilissime glosse: 

V S i persuada il Giornale di Padova, 
^ che è. desso quello che sbaglia e noi 

( avevamo annunziato il vero, poiché la 
« cospicua eredità" fu lasciata proprio 
t i l lÙsl ì tuto Coletti, quantunque il gè 
t neróso testatore, che ad ogni modo 

Voleva beneficare Venezia, avesse d^p 
p r imi disposto per i d^e^ mo^u^eot i . 

« suaccennaiijdisppsizione che* fu póì, 
* annullata. da' i\m\\a^ a favore. dell' I-
€ StltUtO. ; 

i« E ài Giornale di Padova'^Jcm 
6un'altra volta essere più cauto;» / 

Noi ci rimettiamo al giudizio impar­
ziale dei lettori, ì quali ci diranno so 
il flinnourtmeRlo Inon fosse proprio Vul-
itmo',cuì apetfassa di consigliarci ad 
es8ei;e più ca,uti nel dare le.notizie. 
|f .Se noivtr.|itti da0t'ircpstanze, prece ' , 
denti , erroivamo sulla destinazione del 
lascito, il Rinnovamento errava, e c o q e U^ 

. suiì* entità della cifra, .-../k . i '> 
pelJrésto noi sareriimò' contenti dhè il; 

lascito Balbi sìa per i'Mtitutb ' Coletti^; 
poiché se Fra Piiolo e Goldoni possono 
aspettare ancora i lorp, monumenti, urge 
invece,, di redimere 'i:'figli delVpopolo, 
santa missione cui tende l 'Istituto Co-

Ad ogni modo noi crederemo la no;> 
tizia sufflqientemente appurata soltanto 
in seguito ad' altri 'schiarimenti cheiici 
piacerà di accogliere come pili fondati. 

PS. La Gazzella ài Venezia ed ,J1 
Temfo ricevutiupiiì ta rdi , ; s ì mostrano 
meglio informati ^el;^/ìi^|ioya«iè?»(9*^:, 

p j prima scrive: • 
Ì ; É bensì v<;ro che in un testamento, 

p recede te , , l à oprilo 1873,f il,; nobile 
teslHore aveva disposto la sua residua 
sostanza all'erezione di due mònumehii, 
.uno-a Paolo Stirpi, l'altro a Garlp G|I , . 
doi^i; ma nel suo Secondo k s t | m p t b 5 ^ 
in fea 18 dicembre i874, na'es'pres' 
samente nominalo erede r e s idua r io . r i 
stituto Coletti, con ciò naturalniente, 

..^derogando alle disposizioni pei monu­
menti. 

^; 

e 

€ 

Ul -M 

Ecco le precise pai'ole che, a titolo 
d'onore pel benemerito testatore, ri-
pBniamo:' ' ; ,,̂ %̂ '.. , 

j^^È mio desiderio che la grande opera 
«iniziata dal benemerito àb^te Coletti 
«Simantenga e progredisca, onde possa 
4tes|e,re:Uberal£» questa nobile e gentil-
«Venezia dalla pjaga de l ' vagabonda^* 
« gio e della questua. 

« All'oggetto pertanto di coop^rafO 
«allo scopo, isiituisdd• e nomino mio, 
« erede, reaiduario ed universale della 
«mia sostanza Hsti tuio Coletti di Ve-

, in ,ques to téstarnento vi è anche un 
prelegato.di.rU 3000 ài detto Istituto. 

Ora, fino a che non sia fatto l ' in­
ventario e non siatio esaurite le pra-
itieho necessarie,' non .possiamo con 
certezza sapere a. qual ^dfra sarà per 
ammontare l'eredità Balbi a beneficio 
dell*!stituto;' certo è pòro che sarà una , 
Sómma rilevante, la quale Varrà, come 
abbiamo già dn to , ad assicurarne la 
esistenza.* .. 

Il Tempo dà in sostanza le stesse spie­
gazioni, e riduce di ben oltre là metà, (j) 
da^ quello che fu prima annunziato, il 
lascito Balbi. ' ' 

Esso scrive: 
5 t^'nsse netto però, che dapprima si. 

fece ascendere ad 800 mila lire, non 
ammonterebbe — secondo d0; che ab; 
biamo assunti a fonte competente — che 
a lire 3()b mila circa, colle quali, cre­
diamo, potrà essere assicurata l'esistenza, 
dell 'istituto Coletti.» • ; 

^ 

Tutto ciò prova che nelle nostre ìi\^^ 
formazioni e* era pure un fondamento 
di W o . . -̂  • :u 
' In ogni caso piaócia'ol fìmnouMenfo 
essere, più'cauto nella esposizione'delle 
cifre. 

Va «ervltttPO ce leVi^ . ~ Si an 
nunzia là morte avvenuta teste in Loh"̂  
dradel servitoredi Lord Byron nella 
età di 91 anni. 

Lord Byrqn aveva tre servitori, tut t i 
e tre ebbero l'onore di èssere nominati 
nelle sue prime fioesie. Fletcher, Mur­
ray, Robert diventarono immorialigrà 
zìe a l le Ore di accidia. ' . : 

É Fiechter quello che adesso mori, 
Com'è,noto,,fu tra le braccia di que­
sto se^vo fedele che Lord Byrón esalò 
l'ultimo respiro a Missolungi, il giorno 
di Pasqua, nell'età di èfi anni., . , 

Ufficio dello Stato civile 
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•Nascite..r-~ Maschi n. 4. Femmine n. 1. 
-Morti. — Coan Giacomina,di Michele, 

d ' a n n i ; 3 . ' _ _ ; ; \ " ; - _ ; , •./•„,:,;.: .'.;:: 
Rossini Lorenzo (u.^rRncescò, d'anni 

83, r . pensionato, vedovo, dì Padova. . 

• ^ 

Ì*n(lovA - Eilstlùo defili idircttl pnbbllol e dolio Valute. 
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Pezzi da 20 franchi . . . 
Doppie.di Genova . . . . 
Fiorini d'argento V. A, » . 
Banconote Austriache 
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ijistino doi Graui.dal 2 a l9 Genn. 1875 Movimoata dolio Ditta,Còìttmorciali-

la Dièta deve aprirsi entro la primBL 
metà di gennaio, la Oatzel'a naiii&m^^^' 
nel suo foglio delta seéa odierno cOa-
sigila ad aprire là p:eta nella,mattina 
del Ì6 altrimenti anchi la più piccola 

ìsa delia costituzione farebbe una 
pessima impressione. 
d] 

\ -

Frunionlo da pistoro 
detto ; mercanti le 

Frumentone pìgnolotto 
detto, gi^illone 
detto! ,jiq$trano 
detto' fistòro . 

• M 

Avena . : , . , ..- i 

Lire 28 — 
. 23 tO 

22 40' 
20 40 
19 60 

20 
ì& 
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Cnasiizioni. Biirzilai Gabriele dada ven­
dita al dottigìlo di meroi, Via Duo Vficchio 
N. 320. - Anodi RotioloUo dalln fabbrica 
paste non dolci, Viale Salon N. 127. - Nardi 

, Menfl^olli Antonia diill'c sere'zio di offisllo-
r ia . Via S., U o n a r d o N. TSO. - Cantoni-
Colombo 6: M'ickenzie dal deposito mac­
chine agrariéi Via' S. Bernardino N. 3320. 

1 4^»^ i * ' - l ' ri^it^ •*'!af^5!J:ftf-rf*^3: '̂TJ?::Ji^a r,\r^ ^^rt!^ r'̂ E;vrn'aa:̂ a3ffi&f&iâ ]£a£ ì̂'̂ aJEiiŝ &ii£' 

fa ornete i f j a ^'. 
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' BÙLLKTTINÒ COMMERCIALE 
V é n e x l a 9—Rend i t a it. 73.70 73,7,5; 

1.20 franchi 22.06 22.07. 
M i l a n o 9. ^ Rendita it. 73.85 73.90, t, 

:^ U aO ' f rbch i 2«.q6. " ' i,^ 
f : • Sete. Continda'Il movimento nelle 

/ V.contrattazioni. • , ' :' ,1 | 
Grani. Vendita stentata: prezzi 

I fiacchi, i r. : , , • • . , 
l i l o n e . 8. — Sete. Affari limitati nelle 

lavorate, discreti nelle greggio. 
lUnri l l t f l la ; 8.:-? Grani. Mercato fermo. 
ÌT. 

k 
ì ^ U L T I M B JNOTIZIB 

Il Monitore dt Bologna contiene que­
sto di^pacciòV 

Parigi 9. 
Ha avuto luogo la. messadi comme-

morazioiie p̂ r̂ Napoleone IH a Sant'A­
gostino, con considerevole concorso di 
pers.jne. Ordine perfetto. 

,••••-•• ' 
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Lèggesi neli'.iw/ifl, 8 : 
GÌ si comunicarla lèttera ^ g u e n t e di­

rètta dal generale Garibaldi alla Società 
•^Gène^aleis ^ rcpoperatiia ;dek l?iyorp di 
•^Ròmar ^ • ' ' -̂̂  '̂ -' ''''.••^' ' ^' • 
\\-Uì[r, . '^Caprera 31, dicembre 1874. 

Carissimi amici, 
AcceUo con gratitudine l 'onorevole 

tìtolo di vostro presidente, e spero aver 
bentosto, il piacere di vedervi a Roma. 

^yi mando un salutò dal cuore e àono 
•voStro "•• .',., ,' -k. .'••••' • 

G, GAÌ \ IB .^PI . 

! ^ Roma Q geminio. '" 
i Vi scrìvo di ra l̂o^ piìrohè in qiio-
st'epooa dì vacanze parlamentari aif-
XiGÌbnoiito saprei trovare argornoiito 
.alle mie elettore, uò ho oostumiì di 
andar raccogliendo i mille pettogo-, 
lezzi dei politicaati da .caffo, per farnav 
oggetto di corrispondenze degne del 
•vostro ffiornale. • • 

' Quindi se oggi mi decido a scri-
Yorvì, egli è perdio ho qualche, cpsa^ 
da dire circa un avvenimento elio' ha 
scosso in'(questi giorni T attenzione 
:polÌtìoa di tutta Europa, e cho do­
veva percongeguonzaricliiamare an-^ 
che quoUa dól gabinetto italiano. 

; Intendi) parlare dell' avvenimento 
:al trono Idei figlio d'Isabella. . 
, Per quanto fosso preveduto; questo 
'avvenimento non si erodeva però cosi 
Jvicìno, e-ial: Quirinale Se no'fu-'so'f 
:presi non meno cho al Vaticano. 
;, Credo :però esagerato le impres­
sioni, che, secorido' corti corrispon­
denti esso avrebbe destato tanto in 
un luogo, che ueU'altro. 
, So da buona fonte olle i l gabi­
netto italiano non ò ìndilìTorcnto al 
ristabllimentOr'del Borboni-stri trono' 
di Spagna, e alla corrente di spe'-' 
i'anzo olle lia fatto risorgere incer t i 
luoghi, '[ 

' L'affettare, com.e si veje iu taluni, 
una imlÌlfori3ni;a"as§pluta per un fatto 
4} cui irraondo'srpréoòBupa, ó'fuori 
di luogo per l ' I talia, come sarebbe 
fuori • di luo^o l'apprensiono di peri­
coli prossimi ch^ UQii ésisfono.:;j ... 

' Ho parlato testé con persona emi­
nente, la quale iLt^ova/ jncasoj 'por , 
le sue miuierosG aderenze^ ^V^^iporne, 
qualche (^C|a,0 ìiii disse : ̂ ^^ ^̂ '̂ ^ 
; i «Iu {iifflto a me erodo che i.bor-
:t;boni in,"rspagna non sono una mi-
«iinccìa, ma uu avvertimento dì cui: 
« l ' I tal ia deve, approfittare.^» 
: Al; Vatiòano si ò più espansivi per 

Don* Alfonso di quanto comuuonléhto^' 
si creda. È arto- antica della Curia 
róraa*rià Quella di non tirar troppo la 
corda aMnchò non sì spezzi; e il fa­
vore accordato lìnp adesso a Don Oair-
los ora soverchio, e ihinacoiava di 
spezz-arla. ^ 

. Si sarai Alfousisti per non poter 
'essere Oarlisti. ' '̂ . ^^'-r 

' lt% venuta dì Qaribaldi è oramai 
aceertpa, bonohò uon so no conosca 
•il giorno preciso. Essa però ò'"ben 
.'lungi •dal destare W inquietudini di 
icui hanno parlato certi giornali. Pro-
bahilmento auolie quando il generale 
'ski% venuto, il maggior chiasso per 
la sua presenza lo farà la sta^mpa. 

^•Ì-LECOSI sia.-̂ •̂ '̂•-̂ ' " ' " ' ' • : Z. 

giunta, che il titQlare ne sìa un bona;, 
partista. 
• A questo proposito il ÓonstiluHon-
•wèJ osserva: "' /-••'•• 

« S a il portafoglio è HevolutS :id no 
<'personàggid,quàt 'è il duca d'i Broglie 

. f 

i che affermò'SéhlpPft una politici di 
«conciliazione, noi non abbiamo nulla 
• a ridire. Nel caso contrar ig .aoggiun; . 
« gè ironicamente il Con^liiùHonnd, do 
i mandi imo al ;llom70tì'r 88 il portafo^ 
t g l i o dell ' interno appartenga al grup-
« pò da esso accennato per diritto dì 
«,90nqui3ta, e in forz.i. dell'abilità r ico-
t .no '^cì i ì iadu signori de Ghàbsud L« -
« Tour e Déoàtes:t 

L • L 

' - • ^ 

Ttilegrafano da Parigi- al Times che 
il Re Alfonso teMarebbe a. ravvicinarsi 
a Serrano, e cW sapula la sua .'uscita 
di. Spagna, il. nu^vo Re, gl ' invio un 
luogo te legrammi net qiiale il mare 

:scialló ò rihgMziatO perchè col a ù o n i a : 
gnanlmo sagrificìo ha impedita' ogni 

,effjsione di sangue, i n ..;i ih -

I! Papa avrebbe detto a proposito 
delinstallazione del Re Alfonso XU che 
«la guerra, civile era durata abba­
stanza. » 

ir tunnel transmarino fra la Fr^ticìa 
e l 'Inghilterra è cosa decisa e sì avvi-
pina all'esecuzione. Non può stabilirsi 
sin d'ora la portata di questa impresa, 
ma non pqò dubitarsi ch 'essa gioverà 
al progresso delle nazioni. 

• ^ r 

^ j , Telègratntni 
i -, 
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lr;̂ Bti';i;iì.o- dEi" s'ioraaìi--'tìsteTÌ 

Il Mqniteur univet'sel pubblica 
le l ìnee seguonti : " " 
, «In tnui 1 circoli parltmentari del-
«l 'antica miggioranza eccettuato però 

; «quello deirappello al popolo, si è;d*av> 
• < viso che il porlufoodiq dell* int«rno 
« deye appartenere al centM dustro. » 

Al momento a t tui le quul portafoglio 
à forse, il piìi import iniK in un mini 
stero francese, e l 'ora non è ancor 

^ l 

I 
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Merìe,^Q, 
Oggi ebbe luogo un, due!la:'air£ pi-

stola%aTinviiito mm. edrìl consoie 
italianòi 'in cui il primo r ìMse ferito. 
Sapratutto nei circoli diplomatici que 
sto fatto desta granie impressione. 

Teheran, 6. •' 
'780,000 fucili acquistati te^iè dalla 
Prussia S'irebbero impiepti 'in una 
'campagna contro' i Turcomanni Tolka. 
SL*mbra che lo Sciah aspiri aìrannes ; 
sione di Mero. . '1 

Londra, 8. 
Nqtjzie dal Giappone anounciano che 

il reggente di Corea (padre del're at­
tuala) è stato deposto dal suo uflBcio. 
li; reggente rappresentava le idee ostici 
agli, stranieri ed era il pili acerriniò 
n e m i c o d ^ o i permisìione .dal qom,-
merciirwlero."' '•" ''! ". \ '' 'M '̂ i 

Berlino, 8. • 
Hoffmann presenta ogf̂ l a nome del 

partito progressista un progetto di legge 
pei*'Una (|eclara(oria dell'art. 3^ della 
OQStitusione! nel -sen^o.ché durante la 
sessione nessun deputato può esser sot 
tomeìso ad istruttoria, p possa esaere 
.y.?!CMiŜ >̂ fuori del ca?o che sia colto 
in flagrante. 

Ne:ia Commissione della Btnca il go­
verno ebbe oggi una piccola sconfitti, 
mentre fa abolito il primo inciso del­
l'art. 19 cha^obbliga la Binoa imperiale 
alla riscossione dei vìglietti delle altra 
Burtohe a Berlino e nelle altre figliali 
principali. 

UispiHto alia convocazione delia Dieta, 
press; mi al 16 corr. eh a la QizscUadi 
Voss taccia di anUcostituziouale perchè 

U L T I M I D I S P A C C I 
(Àgmsia Stefani) ; 

_ . . . ^ . _ — — — — — • : ; ' 

, BARGKLLONAiQ. ^ il Re Alfonso fr 
disceso, a terra alle ore iì di stamane^ 
fu salutato da 4mta T autorità e dslU 
folla entusiastica. Il, Rè recoasi a visi-" 
tare !a cattedrale; qùìndi'paswàlaVl-
sita delle truppe, e partirà probabil 
mente domani. - . 
'•BERLINO, 9. -- Il Rcichstftg approva 

con IS8 voti contro 87'la proposta di 
Schuizé-D.ejit,3ch accordante rjhdennità 
ai fi'epuiàtr del Reichstag.. 

NEW-YORK, 9. - La situazione nella 
Luigiana continua^ad essercela stessa., 

Grani indirizzerà al Onngresip un 
messaggio.3pieg;md() le m suro prese, 
• il gabinetto appogjfia la;condotta di 
Sheridm, ma la pubblici opinione di*^ 
•mtìst'ra al présente una opposizione con­
tro' la pdlitiiìti dì Grant. 

BOI ̂"* LO lo mm 30 Mos'ìhia, gtì>'mtà respòns 

> STiBLIWlENTO 
DI SCHERMA E GINNASTICA 

^S 

^ . ^ ^ 

f • 

.r 
CESAEANO 

Le lezioni di scherma si danno tutti £ 
giorni meno i lesavi,,gueUe dì ginnastica-, 
per le fanciulle àòhò'al lunedì, mBrcordl » 
Yonet-di dalle ore 3 a l l e - t e pei fanciulli il... 
martedì, gìovcìdi e .sabato, puî e dalle ore » 
alle i. 
' Aasociazìonc allo StabiliniRnto con diritto^ 

direserpitarsi-ed usofruìre di quanto pre-; 
senta Io'Stabilimento è fissata a L. 3.H0 
mensile, f,, >, • •. . 

Le lezioni dì ballo hanno luogo ddlo 
ore 6,alle 7 p.^e dallo 9 in poi.;. 

Si da lezioni in propria casa tanto di-
scherma chei.di ballo e d i gihniiatica. 

Ai signori Studenti 8Ì,.fanno facilitazioni. 
4-19 ^??5^-i^-
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ESTRAZIONI 
1 1 

VE!Vf:ZIA'.8fi. 
ROMA ' • ,62 
FIRENZE^SS. 
NAPOLI 70. 
TORINO 13. 
BAKi .8. 
PALERMO 34, 
MILANO 6. 

. • • • • • - e 

DEL R. 
'82. 

••.• 4 . 

7 1 
45. 
2 

2B. 
71, 
SU 

F • > 1 

fin, 
•^7S' 

19. 
33.^ 
73. 
17. 
78. 

3. 
: — - • ' 

'i 

I^OtTO • 
49. 
44. 4fr r^ 1 

39. 
,,79. 

'84-
16. 
63. 
41. 

L , 

\ 

7 1 
SO, 
48. 
49. 
37. 
27; 
9o; 

7. 
^ 

v + 

SPETTACOLI 
TnATtto Coivconoi . ^»-7 Lombar^h^ 

dal miè':Hi/ri) Verui. — Ore 8; ' 
\ _ • 

sentazii/ne dei Circo eques t re di Carlo 

•wmFiftrfm̂ ii 'rroEJ3mEE5;aaDgM cgssiK;rsts:xss£i^^z'.rj:i 
f 

IVoI non sapremo >unicienteraenteraa-
comandare alnoatro pubblico l 'uso delle ,, 
pillole Braiahiali Sedative 

•••'•"•de|.,l»rol! PftìiV,t<^Ck'' • 
• ".;••.: -'-: -di Pavia, -'^m^^' ' m 
; Le quali pltrp la virtù di calrnare e, gua-

quegli incomodi che non paranco toccarono 
lo stadio infiammatorio. — Alla 'Spatola 
,L. t3;aOi.fraricò L. I.'SO, posta. 

Zi icc l ibr ln i n c r l a itosse. Di mi* 
,rior azione e perciò utilìstinii nelle perto?]^ 
ed ìnfreddAlure, conie piirft''̂ ||élÌe'leggflorit 
ii;rÌtazioni della gola e dei 6%nchi:.aono i 
, Zuccherini per tosse del Profesaorfi Plguacca 
:di Pavia che, di facile digestione e di pronto 
effetto, riescono piacevoli al palato. — Siìft 
Pillole ,cjjp ì̂ ^?,ucch6rini siono iisitatissìrru^ 
dai cantanti e predicatori per richiamare la 

:yoce e'toglìero la raucediné.'̂ ^— Prezzo alla 
sòaltìla con istruzione dettagliala •̂ t. t.SOvirf̂  
franchi, L. t."?©. per la posta. , .'.. ,'Ìw^' 
: V e r a oil f uBUIIiaillci Tellà a l r 4 . r -

' n l c a della Farmacia (Kafloaiti, Milano»̂  
; approvata ed usata dai compianto Professore- '' 
:Comm. Dottor RIBKM di Torino. ,Sradica 
qualsiasi CALLO, guarìsM i .vecfihi induri-• 

; mentì ai piedi; specifico pefUcaffeziolii^t 
rpumatiche e gottose, sudore ffetòro ai piedjt ',-j,. 

"non che pei dolori aile reni. Vedi"ABÈILÙT;;, 
MÉoiOAtÉ di Parigi, 9 marzo 1870. . 
; Costa L. t , e la farmacia GALLEANl la^^ 

spedisce franco, a doniicìUo contro rimossi;' 
àyvaglìa posiate ài L.,t,'iié. ,MÌ 
) B*op èvitlii>*o ràIiaiWo f|isotl4llaa$f.7v 

di liii^anHCvoll a i t r r o s n t l ; 

di domandare sempre e n o n Bccettar,»v-i 
o h e la Tela v e r a «italfeanl di Milanb]»^! 
La medesima, oltre la firma del preparatorg f "' 
viene controsegnata con un timbro a ueoii^^-! 
0, Galleani, .,mlano, • ••• . ^ h j - ^ 
(Vedasi Dichiarazione della Commissione l]&~ 

f idale di Berlino i agosto 1889}. 
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U Giornale di Padova entrando nel X anno di vita niente ha da mutare del suo programma, 
-clie fu sempre quello dell-ortómè colla libertà, i lso.lq^he ci guidòi a superare le difficoltà del 

1 passato! è ci offre garanzìa per vincere quelle dell'avvenire.' 
f Aperto a tutte le opinioni onostey.dl Giornale4i Padova'BÌ\ fatli uu debito, un onore di. accò '̂ 
. gliprenelle>,proprie colonne gli, scrìtÌti''dèÌ'ìii|merosi suoi amici écolUiboratojfi sia nercainjiio po­

litico^ ch^j.iii.queilp dell'amministraci o î̂ è,'d'elle tótij 'd^lcpnuucrcio, e delle industrie,^ mentre.ìa' 
^Redazioi^o dal qanijo suo si ̂ ti^dierà.'dìi sviliippare colla, maggiore ampie/m tutti^gli argometìti-di 
' interèsse nazionale,', facendo più largiVparte a; quelli che riguardano la ProvinMp^ città hostt'a. 
.r f f.%-^9S- l'^tard^e, Ì[aj>ubblicazioiie7d4^1è"'';[^tféÌò'd'im òontinueremQ eòa iUe. 
''edlifclwiil^ r,UBa 'déìmatiinOf e l'altra della 5èm, vista la buona acco?;lien:ìa fatta dai lettori a 
\ q i i f c disì)psizione, che abbiamo presa ormai da quasi due anni. 

j -

'A i 

^ \ 

4 1 -

- J 

^ < 

élla priiiia,'edizione^ óltre allo spoglio'dei ^ giornali della capitale, delle altre provincia del 
regno, e afeirest'oro,>i coiriprerideranno le nostre corrispondenze particolari, dispacci della notte, e 

jù ' ta t t i più rimaMevdìi di'crbiiacacittadina^^ notizie di cronaca localo, 
.0 riporterà pur quolle dei giornali nostrani ea esteri, che arrivano più; tardi, nonchò i dispacci delia 

giornata, e ibiw^md-delle Borse di Firenze,,e. delle principali piazze d'Europa.; . 
Gli associati delle Provincie indicheranno qpalo delle due edizioni intendono sia loro spedita, non 

j.vSeW prevenirli che mentre riceverebbero jiigigfriàta quellfi, del mattino, devono contentarsi di avere 
fnel giorno successivo redizio ĵ̂ e. della sera.' , ' 

. L a parte, letteraria del Giornale di Padana si awanteggorà di molto nelr anno, prossimo per 
la collaborazione, che ci siamo assicurata di ' 
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parecchi Romanzi del quale pubblìchoreii^o in appendice^ annunziando intanto-ì'treseguènti: 
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,1 IL DI UN COSPIRATORE: 
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ilrioltre, abbiamo rinnovato,colla Ditta. Treves di Milano il patto, che assicura uà vantaggio 
Hi sensibile agli^ASsociatl aiiche'per'quest'anno. ; ' 
!.'• ' Chi',si associa pei:rintjb'ifà;^annata KÌ Giornale di'Padovà, Q alla 

" ""*'" ILtUSTlizioi BIIIVERSALE 
f ^ U 

il 

'd': 

I' 

'-i-, 

.riceverà quest'ultima al Mzzò di favore di it. Lire I S 5 0 in luogo di iti L. A*, suo prezzo 
' ordinalo di, abbonjiinento. :.,, t r i -
a;..r,: Pòl'/yio?'Mfl2eie:iper.'r7i?wsira;s2one pagamento antièlp^^^ , ., 
' fHlj*;iW2*sifraÌ2ón0','che'oifriaiiio ai lettori a'condizione così vantaggiose si pubblica tutte le dome-

'^nicbe a-Milano dalla infaticàbile Ditta TreveS, ed è un'giornale da preferirsi a. tutti gli altri di si-
mii genere per bontà di. collaborazione, e per finitezza di disegni: ' i , i : :. 
. .Anche sotto il rapporto tipografico il Giornale di Padova mn. trascurerà d'introdurre, quei 

.mìdioraihenti che di quando m qitodó'tì. bisognò richieda. ' , , 
V, j{^ella lusinga.di corrisppndere così alla benevolenza che i/lettori glLhanno finora e.in ogni 
'occasione dimostrata, il Giornale di Padova farabutto il possibile per conservarsela., 

V 

! 

• I . 

01"; Per l'abbonamento annuale anticipato 
al Giornale di Padova colla Nuova XI-
lustra%ione Universale ; 

K i'i 
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all'Ufaciò 
t \ y 

h - .. -.«̂ id.'̂  a domicìlio 

L. 28 50 
» 32 50 

Per il Regno 
! 1 

y-. " 

^ T ' jf 

Per l'abbonamento 'al,,: Giornate di Par '• 
dova miM^ l^ Nuovk.Mlv>$tra%ione Uni-

^ - ^ 
É ^ J / • 

?("*- Padova all' Uf-|Auno 
fìcio . . . . L. 

Per Padova a do-, 
micuio >, . , 
, Per.il .Regno... » 

16 
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Spm. ITrim.; 
8 50 4 50 
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(ifìirABBAZIA DI FÉCAMl* (Friincia) si t̂ ovu SOLTANTO^ pressò ìo persone ^uî Sotto 
nominate, lo qnali si sono .obbligate por̂  iscrìtto; a non vendyrc alcuna imitazione o 
contraffazione qualunque di'quésto delizioso "e igienico liquore da tavola. U pubblico 
è pregaio indirizzarsi soltanto tt questo case, ove sarà sicuro dì bovàro il prodotto 
puro» d'origine certa, ^̂ ĵ ĝ  ^ 

• L M E N Z O DALLA BARATTA negoziante. 
LUIGI VIANKLLO confetturiero. , 

Si devo sempre esigfire l'otìchetta posta a piedi della bottiglìd contrassegnata dal 
Direttore generalo A. fcegrftud'Amè. 
' • • • - ' Deposito generale'a/!€'có>kjt> [péin-iriForioure i« Fraĥ ^̂ ^̂  4-27 
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DALM SUA FONAZIONE AI : N 0 S T R I ; CHORNl 
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tDÉDÌC«VÀ « • . l ' k OlKlIVTA h U . ! , * NOSVBA C l T T A 

l^ . 

Opera sai'à divis^, in (̂ î *?, volumi da 500 pagine l'uno, 

distribnita in fòscicoli al prezzò cU 
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Padova, 3" ed; 4874 in iSE. 

iV i\ 

1 > /to?. Zfffl " t T l W f y m . |J«r fasGioplo. 

r V 

i e awoctdjfioni si rkev(^rio presso tutte h\Librem 
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a 
partenze, 

da 
PADOVA 

I 
II 

lU 
IV 
V 

VII 
vili 

IX 

omnibus 6}1S 
» 8,20 
. iO,35 
> . 1144 
> 2,32 
-,- , 3,19 
- M 

omnibus ' 8,è 
internàz. 918 

V '-• VfipZiA per PADOVA, 
Partenze 

da 
VENEZIA 

Arrivi 

PADOVA; 
a. lomn. 
» jiritèrnaz. 
. d i r . 

ómn. 
dipi'' 
QmQ. 

misto 
omn. 

^ • i J 

4'A ' .JVA per VERONA 

.y 

o u 

i ' ^ ^•" L J 
Partenze 

da 
PADOVA 

r " i - 4im^ 
Arnvl 

a 
VERONA 

il 

VERONA per PADMA 
' • ! ' . . . j - ; Partenze 

da 
VERONA J ' \ : 

omn. 
j 

Arrivi 

PADOVA. 

V - m 
7,30 

8,10 
12.24 
2,21 
3,07 
8,12 
9,09 

al 
P 

« 

» 

PADOVA per BOLOGNA 
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1 
II 

III 
IV 
V 

Partenz(B, 
da ' • 

PADOVA 
omn. 
rdistd 
dir. 

dir. 

8,26 
12:40 
3,32 
6,02 
9,30 

a. 
P-

BOLOGNA 

:BQL0GNA por PAÌHJVT 

12.13 
Ano s RoTlgo 2 45 

ìH •.•6,11 
> ,. . 10,40 
A •"" ,; - .12,16 ¥ v ^ ^ •* -1 ì ^ - i rf^ 

a. 
p-

PaHénzé 
• • • • ' ^ d ^ ' 

BOLOGNA 
dir. 1 • 3,10 
diRoVlg« . 6.60 

omn. 6. 

omn, ,3)40| 

Arrivi 

P>ADOVA - f j 

* 

r̂ -

tì 
VENEZIA per UDIN?, * l ^"• 

: l ^ 

I 
II 

III 

Partenze 
da 

VE INEZIA 
omn.i 
dir. 

> 

omn. 

6,40 
9,55 
4,60 
9,e.5 

» 

p. 

l ' I Arrivi ì 

uprN'E 

1 ' . \ i 
E - ^ I 

10,07 
2,26 
8,20 
2,32 

a. 

a. 

^ * UDINE per VENEZIA. 

da 
U D I N E 

Ĵ 
i ^ 

T? I3f 

i-

dir. 
omo. 6,66 

V 10,36 
. i' 4,C6|p. 

a. 

• 

Arrivi 
' •• a : ; ' • • , 

VENEZIA 
i ^V - -

6,22 a. 
10,14 » 
. ,2,641p. 
: 8.26 . 
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KB. Oltre la tassa di viaggib ' indicata ,vi, sono le ta^^e: imposta bollo dal ' 
cent. B per ogni bigliétto ed il 3 0(0 a favore dall'erario. ' 1 
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.Vendìbile presso JaTiDo.t 
.Tafia.f.SACQflBTTO, Iali.> 
.rerià DB UCKEIl eXEDESl iftU 

Padova t̂ì'Verona', ed ì prioci.. 
pali Librai. 

• • ! • ; 
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:ì Letto a Padova il 19 Luglio 1874 
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h 3 SECONDO IL CODICE J)I COMMERCIO, 
' r ^ 1 
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<ai w^^.m'^^,<^.....?^:4 mr 
Deputato al 6 Nazionale 

^̂  

f ^ 

«nal lrò Lire, •-Padova, ÌS7^^ÌnA2,'--Lire qaaUro 
' ^ • ' s i spedisce franco mediante vaglia póstale/ . ' 
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Padova, prem. tip. Sacchetto, 1876 
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